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Vizi redibitori e mancanza di qualità della cosa venduta - Nozione e

differenze - Consegna di "aliud pro alio" - Nozione - Fattispecie.

In tema di compravendita, il vizio redibitorio (art. 1490 c.c.), e la

mancanza di qualità promesse o essenziali (1497 c.c.) pur

presupponendo l'appartenenza della cosa al genere pattuito, si

differenziano in quanto il primo riguarda le imperfezioni e i difetti

inerenti il processo di produzione, fabbricazione, formazione e

conservazione della cosa, mentre la seconda è inerente alla natura

della merce e concerne tutti gli elementi essenziali e sostanziali che

influiscono, nell'ambito di un medesimo genere, sull'appartenenza ad

una specie piuttosto che a un'altra; entrambe le ipotesi differiscono

dalla consegna di "aliud pro alio" che si ha quando la cosa venduta

appartenga ad un genere del tutto diverso o presenti difetti che le

impediscano di assolvere alla sua funzione naturale o a quella

ritenuta essenziale dalle parti. (Nella specie, la S.C. ha confermato

la sentenza impugnata che, in tema di inadempimento ad un contratto di

compravendita, aveva ritenuto non integrante un "aliud pro alio" ma

una mancanza di qualità promesse, la consegna di una sonda idonea allo

specifico uso che il compratore doveva farne ma priva di un requisito

di precisione, non costituente un elemento di identificazione del

bene).
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